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DISPACCI Bfitì'à iOTTE 
Agenzia Stefani 

MADRID, 20. - Ieri vi furono grandi 
dimostrazioni in favore delle riforme 
delle colonie a Burgos, ad ìaena, a Le-
rida, a Santander, a Cartagena ed̂  in 
altre città. Ordine perfetto. Molti carlisti 
presentaronsi alle autorità dì Lerida in 
seguito alla disfatta della banda per o-
pera del brigadiere Arrendo. Nella Na-
varra la banda Rada fu dispersa con 
perdita di un centinaio di uomini. Nella 
provincia di Leone la banda comandata 
da Apoliriar fu completamente caturrata, 
compreso il capo. 

ROMA, 20. — Il principe Arturo d'In
ghilterra è arrivato. 

BERLINO, 20. - La Banca di Prussia 
ha ridotto lo sconto al 4 ì\% 

VIENNA, 20. - La Presse pubblica 
un telegramma da Londra 20, in cui si 
dice : « Un accomodamento fu conchiuso 

•* r 

per l'affare del Laurion sotto gli auspici 
dell' Austria dell' Inghilterra e della 
Russia. 

(Continuazione) 
Era o non era socialista Luigi Napo

leone? II prigioniero di Ham, il preten-
dente al trono di Francia, lo era senza 
dubbio; l'imperatore, l'erede coronato 
del primo Napoleone, non lo fu. 

Se,per socialista intendiamo chi per 
qualsiasi argomento artificiale od arbitra
rio voglia «opprimere la libera concor̂  

zza*» gassate- ---
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renza industriale, la libertà e la respon
sabilità dell'individuo, ed il meccanesi-
mo naturale dell'ordine economico, il 
principe Luigi fu socialista, e cooperò 
a consolidare in Francia l'ignoranza 
nel popolo, a fortificare il pregiudizio 
nella borghesia, a costringer la scienza 
a pugiilati che la degradarono, la com
promisero, la resero partigiana e per
versa. 

* Oggi la retribuzione del lavoro, egli 
diceva nelP Extinction du Pauperìsme, è 
abbandonata al caso ed alla violenza; è 
il padrone che opprime, od è V opperaio 
che si rivolta.... La miseria non sarà 
più sediziosa quanto V opulenza non sarà 
più oppressiva.. Voler recar sollievo 
agli uomini che mancano del necessario, 
proponendo loro di mettere tutti gli anni 
da parte un peculio che non hanno, è 
una derisione od è un assurdo. — Che 
cosa dunque devesi fare? La nostra legge 
sulla divisione delle proprietà rovina 
l'agricoltura; bisogna porre rimedio a 
quest'inconveniente per mezzo di un'as
sociazione che, impiegando tutte le brac
cia disoccupate, rifaccia la grande prò-
prietà e la grande coltura, senza che da 
ciò derivi dami» pei nostri principi! poli-
tìcì. — L'industria chiama quotidiana
mente i lavoratori nelle città e li snerva. 
Convien dunque rimandare alla campa
gna quelli che son di troppo nelle città, 
e ritemprare all'aria aperta i loro spiriti 
ed i loro corpi, —-, La classe operaia 
non possedè nulla; bisogna renderla 
proprietaria. Essa non ha altra ricchezza 

che le proprie braccia; bisogna dare a 
quelle braccia un impiego per tutti;; 

i 

APPUNTI BIBL 
• V t 

EMIUCO G A S T E I J N U O V O 

\ * 

, Itaeeonf 1 e Bozzetti 
Firenze, successori Le Monnier, 1872; 

Prezzo lire 4. 

- , ' • • ' i 

A chi conosce l'autore di questo sim
patico libro, la sua lettura produce la 
impressione medesima, che ha risentito 
avvicinando, ed intrattenendosi in fami
gliari1 colloqui col Castelnuòvo. tanto 
l'artefice si è ritratto nell'opera propria, 
o tanto questa si identifica con chi l'ha 
concepita.-

Né è questo picciol pregia; 
quella gentilezza di costume, quella ar 
gutezza di frase, quella acutézza di' ps-j 
servaziorie, che sono doti elette del cuore 
e della niente dell'egregio giovane, che 
scrisse questi racconti, si sono trasfuse 
nei medesimi. 

Il Castelnuòvo appartiene alla schiera 
di quei pochi, pur troppo, che a'ncWa 
tengon vivé'le tradizioni della sana lei-' 
teratura tra noi veneti; ed è poi di quei 
pochissimi che abbia saputo infonde, e 
nei pi'òpri scritti tanto rigoglio di vita 
da assicurarne l'esistenza per lungo 
volger di tempo. Vi è anzi qualche cosa 
di confortante nel poco rumóre che s'è 
fatto intorno a questa pubblicazione. „. , . _ . . - , 

Intesi qualche volta questo moto prò- così perfetta di caratteri in questo la-

ferito dal Castelnuòvo; che cioè il va
lore reale dei libri è costituito dalia 
proporzione del tempo moltiplicato per 
lo spazio. Ed è veramente così. Òuando 
all'apparire di un'opera, le appendici dei 
giornali quotidiani,, le riviste^ letterarie 
immediatamente sé ne Impossessarono, 
strombettandone* ai quattro vénti i me
riti, dite pure, che quegli articoli ano-
logetici non rappresentano che uh'be
nevolo ringraaiamento od uria obbligata 
cortesia di un parente od amico del
l'autore a cui il libro fu spedito» roti'V 
parola omaggio, parola, che in buon 
volgare significa: fammi il favoriteti-
wwt due righe. Non v'è pericoli che de1! 
Castelnuòvo si possa dire altrettanto, 
giacché moàesiieaimp com'è, se può ac
cettare la lode 'spontànea ' di chi real
mente, io apprezza,;abborre per naturale 
Sentimento da ogni tronfio, ed, esagerato 
encomio. ' m m n ^ti-Vq bri \- ' 

l\ \jJpro pubblicato,,, dal Le, Monnier 
. con tiene, iSeiraccpnt^^citi anni ad
dietro nella Strema Veneziana, ed uno 
pubblicato Un'Antologia Italiana, L'au- -
tore in una prjjfazioncella vuole, scusare-
questo tentativi di risurrezione, ma io; 
posso assicurarlo,,cl?e -di questi Lazzari 
ce ne vorrebbero, di molti, che se non 
altro avremmo la conso azione di sapere 
•che rnmte opere morte appena nate, non 
sono nate morie, jda lo stato civile,della 
'letteratura non,conosce tali miracoli. 

Per me, e per molti del mio gusto 
Uu faggio di ,sole è la novella jpiù1 ben> 
riuscita al Castelnuòvo. Vi è una pittura 

Essa è come un popolo d'iloti in mezzo 
ad un popolo di sibariti ; bisogna asse
gnarle un posto nella società e stringere 
i suoi interessi agl'interessi del suolo. Es
sa è senza organizzazione e senza legame, 
senza diritti e senza avvenire ; e bisogna 
provvedervi e provvederla, e rialzarla 
ai suoi propri occhi, ed associarla, ed 
educarla, e disciplinarla.» 

Seoondo i progetti dell'autore, lo Stato 
avrebbe dovuto concedere all'associazio
ne operaia, che ne avrebbe pagato il 
valore della rendita, i 9,190,000 ettari 
di terra inculta che allora esistevano in 
Francia. Delle colonie agricole sparse su 
tutto il paese avrebbero messe quelle 
terre a valore, ed avrebbero formato 
tle basi d'una sola e vasta organizza
zione » di cui tutti gli operai poveri sa
rebbero stati membri senz'essere per
sonalmente proprietari. Il futuro impe
ratore stimava necessaria allo scopo un 
anticipazione a carico dello Stato pella 
somma di 300 milioni. «Questa antici
pazione,. egli diceva» non sarebbe un 
sacrificio, ma un magnifico impiego del 
danaro. E potrebbe lo Stato, riflettendo 
alla grandezza dello scopo,,Tririutarvisi ì 
lo Stato, che spende annualmente 46 mi
lioni per prevenire o punire gli attacchi 
diretti contro la proprietà? lo Stato, che 

i perde 300 milioni per ridurre (fagomw) 
il paese al mestiere delle armi? lo Stato, 
che propone altri 120 milioni pella co
struzione delle carceri ? E il paese, che, 
senza perire, ha dato due miliardi allo 
straniero invasore della Francia ; il pae
se, che, senza mormorare, ha pagato un 
miliardo agli emigrati; il paese, che, 

senza batter ciglio, spende due o ire ' 
cento milioni pelle fortificazioni di Pa
rigi, questo paese, dico, esiterebbe tol
se a pagare 300 milioni in quattr'anni 
per distruggere il pauperismo, per af
francare le Comuni del grave fardello 
che loro impone la miseria, per aumcn 
tare la richezza territoriale di oltre un 
miliardo?!» 

Relativamente all'argomento delle mas
se agricole, il prigioniero di Ham chie
deva una specie di sistema militare, il 
quale avesse dei corpi di riserva, ad 
imitazione degli eserciti industriali di 
Fourier, ma più di essi severamente di
sciplinati. 

Parlando di questi piani di colonie 
agricole, un arguto scritture francese, 
Eugenio Bonnemére, osservava ironi
camente che non conveniva dar loro 
molta importanza, come sembrava che 
l'àùtorò stesso non ne desse punto, poi
ché «avendo avuto la bella fortuna per 
un socialista assai rara, d'esser giunto 
al potere, non pare (Bonnómere scrive
va nel 1850) che si rammenti d'aver 
scoperta l'abolizione del pauperismo per 
mezzo di un organamento, il quale nien-. 
temono può fare, « nel termine di pochi 
anni, della classe più povera l'associa
zione più ricca della Francia ». 

L'Estinzione del pauperismo fece gran 
rumore in Francia, e doveva farlo a più. 
ragioni. 

La Francia ayea già sofferto gli ef
fetti micidiali di errori precedenti. Da 
Dugiecl e Flotard a Barbès e Bìanqui, e 
su su sino alla società, dei diri'H del
l'uomo — che fece l'insurrezione del 1834 
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vpro cos^armoniosamente riunito in tutte 
le sue parti; vi è tanta originalità nel 
concetto principale, che lo informa, ed 
un dialogo cosi vivo e una forma così 
scelta che, a costo di far adirare l'au 
tore se pur ci leggerà, vogliam dirgli 
che rare volte ci accadde di leggere 
qualche scritto di così perfetta fattura. 
. Le osservazioni più fine sono sparse 
in questa novella a larga mano, .però 
senza pedanteria, che il Castelnuòvo, 
quantunque abbia cognizioni svariate, 
non ci tiene a parer dotto. Cogliamo 
qualcuno di questi fiori; essi varranno 
meglio d'ogni elogio a far apprezzare: 
degnamente i meriti,dell'autore. 

« Non v'ò nulla di più egoista dei 
< cosi detti uomini grandi, non v'è nulla 
« di più grétto e meschino. Nel santua-
«rio della casa che dovrebb'essere a-, 
t perla agli affetti, alle confidenze, alla 
« celia, essi portano la loro vanità per-
« sonale; al pettegolezzo senza malizia 
«e senza conseguenze della y ita ,do me-
:« Stica, essi sostituiscono il pettegolezzo 
«pieno d'acrimonia e di fiele della vita 
«pubbliea e letteraria, e fanno cento 
.« volte desiderare il modesto impiegato, 
« l'umile uomo d'affari, che, dopo adem-
« pilo il suo ufficio quotidiano reca alla 
«sua famiglia la parte migliore di se; 
«il sorrìso del suo labbro, là poesia 
« schietta della sua anima. Perchè que-
« sta è la grande differenza fra gii uo-
« mini comuni e quelli di maggidr le
ti datura : che i primi cercano di piacer 

alla moglie, perchè sanno che non 
possono aver applausi da nessuno fuori 
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di lei; gli altri;abbagliati dallo splen
dore che li circonda, non vedono che 

« tenebre e squallóre nelle pareti tlome-
«.stiche. » 

La citazione è uri po' lunga : ma con
tiene un ritratto così fedele è così com
pleto che non può riescire sgradevole 
anche a qhi avendo tetto il libro potrà 
per essa, richiamare alla* mente le ri-
flessioni di un cosi acuto osservatore.,, 

Più oltre l'autore deliriea in modo,mi* 
r , , # l • * '«" t ! i l ' " i * < ' ' * * * É
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rabile la condizione d'animo, vaga, in
definita, vaporosa, di una dònna che sta 
sul limitare della colpa: • Una donna, 
«scrive egli, che dice : sonot incompresa, 

molte volte comincia col non compren
der se stessa; ed è in quello stato di 

i « perplessità, che costituisce un eterno 
« pericolo. Chi'non sa che cosa si voglia 
« accetta facilmente gli esperimenti, per-
« che suppone che l'ideale sognato possa 
« capitare quando meno si crede... 
«Il suo cuore e una casa vuota, e una 
« casa vuota può sempre trovare un pi-
« gjonale nuovo. > ,„ ,, ,, • 
I Un ultimo concedo : « Gli uomini.gran

di vedono troppo di lontano, sono ore-
sbiti-,e invece per esser mariti bisogna 

«veder davvicmo, esser miopi.,». .; ,,, 
E concetti simili e più, profondi, voi 

ne trovate in tutte queste, novelle. Ad 
ogni tratto l'autore arrestò naturalmente 
il corso del suo racconto per fare qual
che giusto riflesso, e voi .lo seguite sen-
z'avvedervene, ed un buon pensiero, un 
delicato sentimento V è fatto inavverti
tamente vostro. Vera meta dell' arte non 
diretta ad esaltare l'immaginazione a por 

a Parigi e Lione, ch'ebbe allora Jules 
Favre e Clément Thomas fra i suoi af
figliati, che le sue sezioni si chiama-
vano Robespierre, Marat, Saint-Just, Ba-
beuf, Abolition de la proprietà mal acquise, 
le vingt, et un janvier, le Niveau, ecc., 
che finì coll'attentato di Fieschi per ri
nascere sotto altre forme, ma cogli stessi 
elementi, cogli stessi errori, collo stesso 
abominio, sinché fu costretta a trasci
nare vita più turpe, ma impotente, nelle 
taverne di Parigi e nei conciliaboli di 
Dourille, — le società segrete erano an
date mano mano costituendo le loro 
forze intellettuali da uomini senza posi
zione o di posizione equivoca, i quali 
miravano ad ottenere per violenza di 
rivoluzioni ciò che non poleano rag
giungere per merito e per capacità. Stu
denti oziosi e viziosi, medici senza am
malati, avvocati senza clienti, professori 
senza riputazione, letterati senza dottrina, 
agenti di cambio senza onestà, e tutta 
una coorte d'individui sfacendati, avea-
no per mestiere di adulare il popolo e 
di risvegliarne le passioni veementi ed 
i falsi entusiasmi. D'altra parte, i con- ' 
tinuatori di Babeuf e di Darthé porta-
vano attivamente l'agitazione nelle of
ficine e nelle capanne, facendo appello 
agi' istinti più pusilli delle plebi; e Coif-
fineau fondava la setta dei socialisti ma• 
lerialisti, che finì alle Assise nei (847; 
e Fiocon e Chenu animavano i clubs, e 
parlamentavano nei trivii e davano con
ferenze nei lupanari ; e le dottrine di 
Saint-Simon eran riprese fanaticamente .; 
dagli utopisti della scienza, fra i quali 
Y illustre Michel Chevalier; e le chimere ] 
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tar fuoco ad'una riscaldata fantasia, ma 
ad istruire dilettando, ma ad accrescere 
il patrimonio degli affetti e dei pensieri 
in chi dalla novella e dal racconto ehiede-; 

qualche cosa di più e di meglio che. un 
mezzo per ingannare l'ozio di alcune ore. 
( Come forma letteraria // colpo ài stalo 
di Clarina è forse superiore a tutti gli 
altri racconti; come la molla del senti
mento è toccata màestrevelmente nel Rac-- 'm 

conto della signora Adelaide, e nella Atm» 
gazione. Così nel genere descrittivo sono ' 
ri march e voi i le Rimembranze dei Cadm% . 
e sono lavori, inferiori agli altri, ma 
non certo indegni dell'autore Un signore ' 
possibile, ed // cognato" della cognato. ' 

Il Castelnuòvo, abbandonate le lotte 
del giornalismo, e con ingegno sempre 
vivo e robusto offrirà alle nostre lettere- l 
nuovi lavori che se non supereranno; 
potranno certo gareggiare con quelli 
contenuti in questo libro. Egli conosce 
l'accoglienza che al medesimo fu fatta, 
e sa pesare tutta la responsabilità di una 
riputazione Ottenuta non già a mezzo di 

.opere'pesanti di dottrina qua e là raci
molata e che tutti lodano perchè nessuno !'*" 
ha letto ma per aver avuto quél lusin-
ghiero applauso di chi dopo avere svol
te con interesse tutte le pagine del suo 
libro ha ringraziato l'autore di quella 
lagrima che gli spuntava alla pupilla ri
velatrice dell' interna commozione, o di 
quella piacevole soddisfazione che l'uomo 
prova quando veci ̂ finalmente studiata ed 
analizzata questa società da un ingegno 
che non è comune. 

Dicembre 1872. 
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di Fourier erari commentate e diviniz
zate dai giornali celeberrimi le Phalan-
sihère e la Democralie pacifiqiic; e le 
letture del Voyagen Icaire e degli ar
ticoli del Popnlaire erano il pasto quo
tidiano degli uomini più spregiudicati 
nei bassi fondi della società; e tutti 
insieme questi elementi di depravazione 
guastavano V atmosfera morale delia-
Francia, e corrompevano le più sane in
telligenze, e formavano un ambiente im
puro che doVeri maturare le terribili 
giornate di giugno. 

Uscita intanto YÈpostintion dn panieri-
strie di Luigi Napoleone Bonaparle, del 
cittadino repubblicano di Turgovia, del
l' avventuriero di Strasburgo, del pri
gioniero di Ham, di colui che personi
ficava la tradizione gloriosa dell'impero, 
del principe che ereditava i diritti del 
re di Roma, dell'esule che pretendeva 
al governo del paese . . . . ; tutta la Fran
cia del popolo ne rimase edificata. Luigi 
Napoleone quando sarà presidente od 
imperatore rappresenterà il socialismo 
scettrato, le demagogia coronata, il pau
perismo onnipotente...., nulla, proprio 
nulla poteva meglio contribuire alla sua 
fortuna. 
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Uffiziali della milizia provinciale 
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NOSTRA CORRISPONDENZA 

Roma, 19 gennaio. 
Storia della giornata in ordine cro

nologico. 
Alle (5 3|4 ant. terremoto. Non vi sgo.. 

meniate: io,per esempio, non me ne 
sonò accorto, quantunque fossi .[già in 
piedi e se* non lo avessero denunciato 
gli strumenti scientifici degli Osserva-
torij,. si potrebbe crederla una fandonia. 

Ore 40 ant. —'Consiglio dei ministri 
al Quirinale, presente il Re, accorso da 
Napoli a bella posta. Nulla di straordi
nario : non si trattava che didla solita 
relazione settimanale. Più tardi -nuova 
riunione di ministri a palazzo Braschi. 

Ore l i ant. -• Riunione dei Sette per 
gli ordini religiosi: credo che &M Sette 
ne'mancassero due. E il costrutto? Lo 
ignorò; sapete che la.Giunta s'è impe
gnata a .'mantenere il secreto più rigo
roso, ,ciò che vuol dire, a la?eiar,\c«r-
rere senza pagare gabella timi i con
trabbandi dei; novellieri. 

Infatti.la eor<=a è già comincila, e si 
parla di nuovo della dimissione del guar
dasigilli. Badate che parlo, sempre di 
contrabbandi: farete bene » dare il 
fermo ( a questa come a tant altre voci 
dello stesso timbro 

11 fatto è che il pr sidenje. dei Sette 
ha ayuto due conferenze presso i'.onoi 
revole De Falco, ciò che non vuol dire 
precisameiitp, ciie fra loro ci siano, degli 
screzii. Dal punf.Q che sentono,i| bisogno 
di parlar insieme, io ne desumerei prò 
prio \\\. cc^trano^cio?t ebe abbi-i no; tutta 

> la buonavoglia d'intendersi., 
Def resto il presidente evil: vicc-pre-

sidente, e non tutù i Sette, the hanno 
pure da poter dire la loro: -r*,uon l'hanno 
ancor detta. ,..;,. - ., 

Sapete che o^gt a Milano .si tiene il 
famóso " - " - à*—: ' -
vazione 
grazia 
dicer $)¥ u" ̂ oy&rtip, pfiW .esserne in 
grande pensiero, dpniiqualche.auenzione, 
a questa nia^i fésiàzmne, pÌM- 0, meno gè -
nuina, della .coscienza popolare. Purché 
non corra trppp'oUre., 

^Una^uini^ziaf .a l limoso gruppo 
del La.tippnje, e precisamente,alla statua 
d'uno;del fi^lidd sacerdote, inviso a 

• Nettuno,: fu 'mozzato."un i to . Chi è il 
barbaro che ^ | , epromesso, questo sacri
legio artistico? Mistero. Vado a cercar 
Vtlbero geneplpgiCjo4i Erosirato, 0 quello 
d'Attila, e se l'uno p l'altro dei due ha 
ancora qualche discendente, il reo è 
trovato. 

Per osar tanto bisogna avere nelle 
vene il sangue di quei là. , l F. 

Per disposizione ministeriale 12 corr. 
gli uffiziali della milizia provinciale sono 
chiamati sotto le armi per mesi 2 a pre
stare servizio nel biennio 1873 e 1874. 

Tale tempo di servizio potrà essere 
prestatola scella degli uffiziali, 0 con
tinuamente 0 in due periodi di uguale 
durata, il più breve dei quali non potrà 
essere minore di SO giorni, e purché 
uno di questi almeno sia nell'anno cor-
reme e possibilmente tra il 1° aprile 
ed il i*. agosto. 
, L'uffìziale che per ragioni di impiego 
0 per altri affari 0 per salute si trovasse 
impedito a recarsi sotto le armi tra il 
1° aprile ed il io agosto dell'anno cor
rente, potrà mediante regolare e giusti-
lìcata domanda ottenere dal comandante 
del distretto ov'é domiciliato, di presture 
p ù tardi il tempo prescritto di servizio. 

il servizio sarà prestalo 
n 1° dagli uffiziali di fanteria di linea 
e bersaglieri, appo il distretto militare 
ove sono domiciliati. Quelli però che 
sono effettivi a ! un distrato differente 
da quello ove hanno domicili", possono 
cingere di servire nel distretto cui sono 
effettivi. 

2° dagli' ufficiali d'artiglieria e genio 
appo il reggimento 0 la brigata distac
cata dell'arma rispettiva, che loro sarà 
designata dal comandante il distretto 
ove sono domiciliati, 
• Quelli ascritti al treno dovranno ser
vire nelle compagnie del treno. Quelli 
di artiglieria potranno scogliere dì pre
stare i due mesi di servizio nell'arti-
tiglieria da piazza 0 nell'artiglieria da 
battaglia. \... 

Le competenze dovute agli ufficiali 
della milizia, chiamati saio le armi 
sono di L. 5' al giorno, in luogo della 
paga, la quale indenniià giornali» ra va 
corrisposta in ragione delle giornate di 
presenza, escluda quella d'arrivo e coni 
presa quella di partenza. 

Le indennità di viaggio sono quelle 
stabilite per gli ufficiali di utual uraiìd 
nell'esercito permanente, e sono corri
sposte per t'ondata e ritorno col relativo 
ribasso tanto sulle ferrovie qttanto sul, 
mare. 

I documenti necessari saranno reca
pitati, per gli ufficiali che non "si tro 
vano nella città sede del distretto, a 
mezzo dei sindaci dei rispettivi comuni 
di domicilio. ' ' 

Agli ufficiali che faranno servizio nelle 
batterie d'artiglieria 0 nelle compagnie 
del treno sarà da queste fornito un ca
vallo di truppa per il servizio. Se hanno 

corpo 0 distaccamento presso il quale 
prestarono il primo periodo di servizio, 
ovvero sia, anche nel corso di un dei 
due periodi di servizio. 

I AUSTRIA-UNGHERIA, 1 Si ha da 

Napoleone VI e Mentana 

. Leggiamo nel giornale II Muratori di 
Modena le seguenti assennate osserva
zioni : 

w * * 

* Alcuni giornali, esso dice, si fanno 
scrupolo ad aprire le loro colonne aìla 
sottoscrizione pel monumento a Napo
leone lil perché temono, almeno Io di-
cono, che ciò possa accrescere il ma
lumore dalla Francia verso 1' dalia ; e 
non hanno poi difficoltà nel favorire, 
benché più 0 meno copertameli le, la sot
toscrizione per un monumento ai ca 
dilli di Mentana. Strana logica e più 
strana condottai 

«Se i loro riguardi verso la Nazione 
francese l'ossero sinceri, ci pare che do
vrebbero andar peritosi più per questa 
diuiostrazp ne che pei' quella; essendo 
uoiî simo che nel oO la Francia mandò 
il suo esercito alla liberazione d'Italia 
secondando con nobile slancio l'impulso 
datole da Napoleone III. meni-e nel 07 
spinse i suoi battaglioni a Mentana, fon-
zando, a m'n' di dire, la mano al Go-
verno. 
' « Se vuoisi dare, un significato politico 
alle due sonoscrizioni è chiaro che deve I 
offendere la suscettività della Francia 
più la sottoscrizione per Mentana che 
quella per'Napoleone ili. Ma non è a 
sperarsi retta estimazione degli uomini 
e delle co.-e, ove ha impero assoluto la 
passione di parte. 

«Noi però siamo certi che la nobile 
e generosa nazione, già nostra alleata, 
sorriderà su queste misere gaie di par
titi, e appi'''/zera a dovere ti sentimento 
di gratitiuìiiie che tini; a T Italia verso 
i caduti pei' una idea si chiamino essi 
Naiinteonv tifo \ (Ài il itti al Mentana.* 

Vesti 
Il risultato della conferenza del club 

Deak di ieri provò l'impotenzi di Lon-
yay rispetto al partito Deak. 'Avendo 
Lonyay dichiarato di non voler far nulla 
contro il Governo e il partito, si leva
rono grida da ogni parte: « Perchè non 
hai parlato così quando eri ministro pre 
sidente? » « A chi dobbiamo ascrivere 
le nostre cattive condizioni finanziarie? » 
« Chi ha introdotto da noi la falsità nei 
bilanci?» Quando il Lonyay cercò di 
difendere alcuni contratti stipulati sotto 
il suo Ministero, gli si gridò; .Sappiamo, 
senza che tu ce lo dica, i tuoi affari e i* 
tuoi amici dì affari 1» Contro Lonyay 
parlarono Zsedenyi e Pulsky. Il presi-
demo chiuse poi la discussione' per "Im
pedire scene di tumulto. " '" - i : 

RUSSIA, 17. = La" stampa russa è 
stata ammonita ufficialmente di non fare 
allusioni indiscrete relative a Khiva ed 
agli apparecchi per la campagna contro 

L'importanza degli argomenti a trat 
tarsi affiia la Presidenza che i signori 
soci risponderanno solleciti e numerosi 

all'invito, a tutela del decoro 0 degli 
interessi sociali. 

qjuel Khanato. L'ammonizione riguarda 
persino i telegrammi ordinari dell' Agen
zia lìeuter da Londra. 

Il conte Schouwaloff, ora capo della 
polizia politica, verrà probabilmente^np-
minato capo del Ministero di polizia, che 
si è in procinto di creare. 

- t , - * . # . * 

NUilZ:K ITJ I.ANE 
1 ^ ^ * \ y * ' W ' 

S. Mi il Re gitinin ieri 

poi i propri cavalli riceveranno tante 
razioni di foraggio quanti sarannoi.i ca
valli, senza però eccedere quelle fissate 
pel loro grado.-

Se l'ufficiale s'ammala sarà lasciato 
in libertà per poi riprendere il servizio, 
se la malattia durerà oltre una settima-

ROMA. 1<). 
in Roma alle 3, 4;i 0 ricevuto alla sta 

* J ' * ¥ 

ziontMlal i'i-ineipe'Umberto, dai minir 
• — # . 

siri Lanza. (Castagnola e Scialoia, assi
steva ieri sera alla rappvesenùvz one del 
teatro A| olio. 

— Questa mattina S. M. il He ha ri
cevuto i ministri |>er ja solita inlienza 

| settimanale. L'u lif'nza^è terminala alle 
10 antim. A ' r 

•—Anche la principessa Mwghè'rità 
accompagnata dalla marchesa Lavaggi 
e dal cav. Hrenda assisteva ieri sera 
allo spettacelo dell'Apollo. 

(Libertà) 
1 MILANO, ty — Il heetmg annunziato 

ATTI UFFICIALI 
17 gennaio. 

R. decreto 30 dicembre, che autorizza 
il comune di Monte Porzio, provincia di 
Roma, ad assumere il nóme di' Monte 
Porzio Catone. ' 

: • . • 

R. decreto 12 dicembre; relativo alla 
cauzione richiesta ad autoriz'are,nei no
stro Stato le operazioni della Società 
Sckweiz sedente in Zurigo e avente per 
iscopo le assicurazioni sui trasporti per 
via di terra er di mare. 

R, decreto 12 dicembre, che autorizza 
l'aumento del capitale della Banca popo
lare cooperativa agricolo-commereiaio 
di Alessandria. 

Disposizioni nel R. esercito, fra ie quali 
le seguenti: 
• Bo.hkmi cav Camillo, maggiore gene-

li» Camera tll e<i>ia\n«<M*efio con
vocata in seduta ordinaria il giorno 18 

'corrente; sotto la presidenza del e iva-
* L A 

bere Moisè Vita Jacur presidènte; pre
senti nove consiglieri: 

Deliberava di riscontrare l'interpel
lanza direttale dalla Commissione d'in-

1 ? • • • . 

chiesta sull'andamentn dall'imposta sui 
redditi di ricchezza mobile col proporre 
le seguenti riforme; cioè: 1. che venga 
diminuito il tasso che nello attuali pro
porzioni risulta enormemente gravoso; 
2. che sieuo ritenuti esenti dall'imposta 
i redditi che risultano inferiori a lire 
1000; 3. che la determinazione dei red
diti commerciali abbia ad essere circon
data di maggiori guarentigie, coll'intro-
durre per legge nelle Commissioni co
munali quattro mernbr effettivi e due 
nelle Commissioni provinciali d'appello, 
eletti dalle Camere di commercio; 4. 
che sia provveduto in modo che i red
diti accertati ai negozianti e industriali 
risultino perequati in guisa che non 
abbia a ripetersi il caso di vedere molto 
meno aggravati dall'imposta esercenti 
di una piazza di primo ordine, in con-
frontò di quelli di un'altra di seconda
ria importanza; fi. che sia dichiarata ob-
bligatoria In notifica per parte delle 
ditte commerciali alle rispettive Camere 
di commercio, onde evitare la possibi
lità di deludere la legge ed aumentare il 
numero dei contribuenti; fi. che le Com
missioni abbiano ad essere sempre com
poste di individui che rappresentino e-
quamente le vàrie classi dei contribuenti, 
e sienò a perfetta cognizione delle per
sone e dèi luoghi); 
nominava poi 

a membri della Commissione di sin-
dacato per la tassa comunale auarii eser
cizi e sulle rivendite i signori Francesco 
.inastasi, Antonio Penzo, Antonio Furiali 
e Gaetano^ ìlauro;, 

a rappresentanti la Camera presso la 
Società d'Incoraggiamento i signori Viri? 
cenzo cav. Zalta, Giovanni Battista cava. 
Ijere Malata e Paolo doti. cav. Rocchetti; 
, a consigliere economo il sig. Carlo 

Vason.f 

l'ale comandante la Casa Reale Invalidi 
e Comiagnie Veterani di Napoli, nomi
nato comandante il Corpo Invalidi e 
Veterani; 

Delila Chiesa Della Torre cav. Federico/.dava corso finalmente ad alcune dispo-

pedaie paganuo 
la quota stabilita pel suo gradi»; Se la 
malattia si uro traesse.01 tre a .-ette giorni 
potrà rimanere all'Ospedale non avendo 

«: ' 

* 

entro il'21 febbraio notificare al comani 
dante del distretto Ov'é domiciliato,,il 
periodo 0 i periotli di tèmpo in cui. in
tenderebbe prestare i due mesi di ser 

. : * 

vizio. 
Se desiderasse prestarlo in altro Di

stretto che non quello cui è effettivo 0 
aggregato, 0 se dell'artiglieria 0 del 
Genio, od altro corpo o distaccamento 
di esse anni, dovrà nel mese suddetto 
farne domanda al comandante del Di
stretto ov'è domiciliato. In questo ca.30. 
l'ufficiale non ha diritto alle indennità 
di viaggio ne per l'andata né pel ritorno 
ma soltanto ai trasporti col ribasso. 

L'ufficiale dove liti prestato il primo 
periodo di servizio deve prestare il se
condo, meno per quelli d' artiglieria 0 
genio se venisse a mutare di stanza il 

per ieri a! Teatro Milanese ha avuto 
luogo, senza che 'nulla venisse a tur 
bario. 

La folla era maggiore del locale, e si 
agglomerava anche al di fuori li demi 
tato Cairoli, chi.imato a presiedere fece 
un discorso 'introduttivo, naturalmente 
molto applaudito. È dopo cip s'aper e-
ro le cateratte del cielo.., cioè dell'elo
quenza, e i soliti oratori di cotesto ge
nere di adunanze fecero la solita pròva 
dr eroismo contro* il progettò sulle Cor-
porazioni religiose, cóntro il Ministero, 
contro il partito moderato, e perfino 
contro !a; sottoscrizibiie pel monuhiento 
a Napoleone. Roba vecchia, alla quale 
siamo già abituati. 

Da ultimò si presero alla solita una-
nimiià le'solite deliberazioni, e i mitingai 

maggior generale comandante là Casa 
Reale Invalidi e Compagnie Veterani 
d'Asti; collocato in disponibilità; 

De'Vecchi, nob. Ezio, maggior generale 
comandante la seconda brigata di fante
ria nella Divisione territoriale di Firenze, 
nominato direttore dell' Istituto topogra-
fico militare. . r. 

Disposizioni nel personale del mini-
stero dell'intèrno. 
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dizioni interne d'uftìcio. 
i| Tassa esercen t i . — Il sig. Pr e 
dente della Camera di commercio ed arti 
di Padova, essendo compiuta per parte di 
apposita Commissione, la tassazione de
gli, esercenti commercio ed industria per 
l'esercizio 1872; invita tutti indistinta-
mente i commerciami ed industriali della 
proviucja,vad ispezionale dal 20 a, tutto 
28 del tóièsè in corso i ruoli dei tassati, 
che saranno ostensibili tanto presso la 
cancelleria1 di questa Camera, quanto 
presso la segreteria dei singoli comuni 
foresi, dalle: 10 antimeridiane alle 2 po
meridiano di.,ogni giorno, anche festivo. 

Ad ogni esercente che si ritenesse 
aggravato dall'impostagli tassa, è libero 

a |o»«mc»to a Napoleone I I I . 
Lista Vili* 

Sacerdoti dott, aw. Massimo < L. « h ^'produrre reclamo tanto al protocollo 
m m P [ ^ Ernesto . . . . . . ^ u f | | | | 0 ^ q u a n i o l A . ^ ^ 
Trivellato Antonio . iUmq 7 ... v 3 r q -• ••*- ^M - * 
Baviera Querepgo.Isabella. , > t.... ,5 ; 
Quefengodoti. Paolo, ; , . , , , ,-ÌM- ^ 

i q w 

1 * i 1 

-
I l 

ri t 

ti 

i * Somma v\ ' s. !78St 
i b 

t i « 

i ' * t* * 

se ne andarono a casa conienti come 
;. V ì i • I ! r f> 

Pasque, e probabilmente persuasi d aver 
salvato la ptria. 
- Vas plus malin que ca. 

(Perseveranza; 

'- h 

, . , ; Totale fi. 1832 
La Gazzetta d'Italia contiene uria' 

f • . 
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FRANCIA, 18. - Scrivono da Parigi 
che," dopo la morte di Napoleone III, 
Thiers si mostra più conciliante e pie
ghevole alle idee della, maggioranza 
conservatrice dell'Assemblea francese. 

list-i di offerte per lire 6153.05 
—7 Nelia sottoscrizione aperta dalla 

Vedetta di Novara Hgurà la cifra di fi-
re U)0 offerte dal ministro delia giierraf. 
generalft Ilicoui. 

IhattlaMentfl presso il R. Tribo

li questa 
rispeiiivo ufficio municipale, (se l'eser-, 

iJ
v07 rJ Ulti' " v ; . , : ' - • ,T e' 

'cenie. domicilia, in un comune forese 
de la provincia) non più tardi del 29 

• , omi?f iWwnfl • • ' '",'T" 
corrente. 

""V ispezione derruolidei tassati, e fa» 
'•' \SVl SUO t!-.>:i 'Jt\ \>i . s Ì; ' . 

coltativa soltanto nel termine perentorio 
suindicato. ; , •, 

reclami devono essere prodotti, dalle 
singole ditte inscritte nei ruoli, 0 dai 
rispettivi proprietari e \ftrmatari; dejje 
medesime, ed esseye corredati di tutti 

naie! Civile e Correzionale di Padova: 
22 genn.— Furto. Dif. avv. Dall'Oblio. 
i s t i tu to Medico • chirurgico - farma

ceutico di mutuo soccorso in Padova. 
1 soci tflettivi sono invitati1 all'adu

nanza che avrà luogo domenica 26 corr., 
alle ore 12 mer. precise nella Sala del 
Consiglio, liberalmente accordata dal
l'Autorità Municipale. 

quei documenti che valgono a compro-
vare l'esposto. Quelli che fossero insi
nuati spirato il giorno 29 c-rrehte; non 
saranno presi in considerazione. 

L \ ' 

B i r r e r i a Pr l i ie l»e Ilimnerto. — 
Ad onore del vero siamo pronti a di
chiarare, in seguito al nostro rimarco d| 
ieri, che non tutti gli artisti del concerto 
di questa birreria si permettono di fu
mare negl'intermezzi Quind'innanzi spe-
riamo di poter dire altrettanto di coloro 
ai quali le nostre parole erano dirette-

' 
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Vigi le ' i l «l'ceciiK?©»© dal le al
al ie poi c a p o «l'ikiiiió iH^a venduti 
prèsso U Casino ilei Negozianti. 

Angelo Koniannró»'», viglielli nnrn. 1. 
Francesco Kizzelti, 1. 
Antonio Furimi, 1. 

•Prèsso la Ùtm<;ni Notarile 
Antonio Scbjnell.i presidente, num. 1. 
§liiseppé cav. rlott. Berti membro della 

Camera notarile. 1 
Agostino doti. JVd-sa, idem. 1. 
Antonio dutl. Bonaio, idem, 1. 
Pietro Paolo Zamboni cance l l i e r e , ! . 
J#i%i•dòti. Unsi notato di Padova, 1. 
Antonio Moria <lòtt. Mareolini, idem, 4. 
Antonio doU UIHV.>, idem, 1. 
Frane.'s<%» Gaetano doti. Muneghina, 

idem, A, 
Luigi eav. doti. Pollini, idem, 1. 
Lutei doti, Marcon notaio di Piaz-

zola, 1. 
Nicolò nob. doti. Anselmi notaio di 

Piove, t. 
Paolo doti, Querengo noUio di Le-

gnaro. i. 
Giuseppe Còme dot',. Cananeo notaio 

-di Trìbano, 1. 
Antonio don. Della Giusta notaio di 

Grantorio,' 1. 
Presso la Comunione Israelitica 

T | r • H < * 

La Direzione, num. li. 
Elide prof. Lolli rabbino maggiore, 1. 
Isacco -cav. Morpurgo e famiglia, 2.. 
Giaeomp e Loone fratelli .Trieste e 

iamlfin. % 
il 

Cav. Giacobbe e Muso Trieste fra
telli, 4. ; 

Enricjieita Trieste vedova Dal Vec
chio, \ 

Fratelli Marini fu Abram, ì. 
Davide Moppvirgo, 1. 
presso U Capitolo d;lla Cattedrale 

Angelo mons. Fontmarosa arciprete, 
num. !.. 

Francesco mons;-Panella, 1. 
Francesco mons. Bossi, i. . • 
Ant"nio m<>ns. Mtmari, 1. 
Andrea conte mona, Maldura, l . 

Presso l'Istituto Tecnico 
L 

Luigi prof. Gamba presidente, num. 1. 
Simeone prof. Hanliciti, !.. 

* Luigi prof, cav. «Borlineito, 1. 
Alessandro prof. Cicogna, I. 
Francesco prof. Ciotto, 1, 
Antonio prof. Costa, i . 
Enrico prof. De Henoche, 1. 
Giam Battista prof. Fiorioli, 1. 
•Pierandtea prof. Saccardo, 1. 

Sfótt É «• ««<* 'Mm 
Carlo prof. Baroni, num. 1. 

"Luigi prof Ceccon, I. 
Antonio;pròf. Frassoni 1. .,, 
Albino pvoi Goueet de Mas, i . 

n'osso lo Stabilimento Pedrocchi , 
Napoleone D'Ancona, num. 2, 
'Caterina Dottori contessa Emo Capo 

•mmt i. 

; 

; 

fatto impossibile e sconveniente. Nel se
condo alto c ' è una colazione al l 'erba, 
molto poco ben intesa, e che chiude fra 
i lampi e i tuoni, fenomeni che ormai 
sono sbanditi dalla scena, e di cui la 
compagnia Peracchi ci fa la grazia per 
la seconda volta. Il terzo atto è il più 
ben condotto, benché chiuda con una 
delle solite sfide. Il quart ' atto torna a 
diventare impacciato e confuso; il quin-
. l'atto- fino a un certo punto corre bene, 
e si chiude con un certo spirito, se l 'in
dispensabile matrimonio finale non lo 
guastasse ed iti questo non ci ha che 
vedere l'autore. Se l'azione è imbarazzata 
e poco interessante, la penna del Gosletti 
vi sì rivela in molte scene, e nella sciol-
tezza del dialogo di tutta la commedia. 
Intitolata: ì{ figlio di famiglia ed il Irò-, 
entello, la condizione di Mario, eh' è que-
st'ultimo, non ha che pochissima in
fluenza, e non se ne sa qualche cosa 
di preciso che in fondo al quart'atto. 
L' esecuzione fu buona, a merito della 
gaiezza inesauribile di Rodolfi, della re
citazione seria e corretta del Brunetti, 
della franca giovialità del Bellini. C è 
stato un po' di scandalo con quella cara 
orchestra che insiste sempre a eseguire 
le stesse suonate. Ma che colpa ce né 
hanno quei signori maestri,'se sonò ne-', 
ciecati dal fumo del petrolio dell'Im
presa, e non possono farsi un po' di 
luce senza mandar al diavolo T vetri ? 
Cosi 'intonano sempre la stessa canzone, 
giovandosi della memoria, in difetto di' 
luce, ma siccome quelle suonate le sa a 
memoria anche chi c'è in teatro, Plori

mi esa dovrebbe mettere un po'di gas in 
orchestra, assecondando le istanze del 
pubblico, e provvedendo alla decenza 
del teatro. 

Inv ia l i CìiapponcMl. — Ci si asr 
sicura che gl'Inviati Giapponesi, giunti 
da qualche tempo in Europa per cono 
scerne i costumi, e visitarne le Corti, 

» I ¥* Tutti di Padova.4 
i ± * ? 

Sponchia Francesco fu Ang., d'anni 59, 
villico, di Cartura, coniugato. 

Migliorini-Maritan Giovanna fu Angelo 
d'anni 34, villica, di Terrazza, coniugata. 
11. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 

ci i r» a d o v a 
22 gennaio 

A nvjofcfcodi vero di Pàdova 
'Ttfrapd medi-> di Pi ÌOVH "oW f*8 ai. 11 s 56,1 
JTerapo nwlJo di ftoin,i ore 1 i'in U s, 23,2 

Osservazioni mvieòrologiche 
•eg'.'gnittì all'alte/.z'. di mo\v) \i d»i m\> b'.•, 
e dì m^tr'.à0.7cl.'1 bvell*1 (W«4o do] '>«re 

1 1 • 
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$ 0 gennaio 
i r**1* F ~ j f « 4 t i- .. • • • -* ~ * • — n < _ i . . _ — 

BHrometr'o n 0* — radi. 
Termometro c o n i a r . . 
Ton». dèi vap. noq, . . 
Umidite telat iva . . 
Dir*z. efor'radel vento 
Stato diìl oielo , 

0 ,e 
9 p. 

• 6 

742 8 737.5 73f5 6 
f502, +5°ó f5°6 
G(ì2 GG6 G.71 
100 I 9» 98, 

NNK2N 1 NO 2 
riu/. | nuv, quasi 
pio- | pio- nuv. 
V0S3 • VOSi 

D*l mazzo 'ì dal 20 al mezzodì de] 21 
Temperatura masBiaia == -f- 6°.2 

> minima *= -f- 4°.6 
| ACQUA CADUTA DAL CIELO 

ddle 9 a, fella 9 p del 20 •=» udii. 1R,4 

La Gazzella rf' Italia recano i seguenti 
dispacci: 

POSTDAM, 19. ore 1 W pom. 
FIRENZE, 19, ore 8 25, 

Arrivarono l'imperatore, l'imperatrice, 
i principi Federico Carlo, Adalberto, Car
lo, il maresciallo Roon, il maresciallo 
Molikè, molti generali, la deputazione di 
molti reggimenti per assistere alla ce
rimonia religiosa della deposizione nella 
Chiesa presso il monumento di Federi
go il fi'rande (Ielle bandiere prese ai 
francesi noli' ultima gnorri Dopo la ce
rimonia v'è stala una rivista militare 
splendidissims. L'imperatore e stato ap-
plauditissimo. Mancava il principe JBi-
smark. 

ROMA, 20, ore 3 20. 
Oggi al tocco si è riunita la Giunta 

per il progetto di legge sulle corpora
zioni religiose. Erano presenti i com
missari Mari, Messedaglia, Pisanelli, Re-
stelli, Ferraciù e Mancini; assente il 
commissario Zanardelll. 

( 

NOTIZIE DI BORSA 

Firenzi 
Rendita italiana 
Oro 
Londra tra mesi 
Ut ància 
Prestito n&xionatè 
Obbl. regìa tabacchi 
AÌioni t • 
fianca KazionMa 
\zioni meridionali 
Obblìg. meridionali 
Credito mobiliare 
Banca Toscana 
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C A M E R A D E I D E P U T A T I 
ì 

• 

Seduta del 20 gennaio 1*73 . 
Presidenza BiANCHEni 

Si discute il progetto di leva marit
tima della classe 1852 che fìssa il primo 
contingente a. 1800 uomini. 

: 

' Terrone di S. Martino fa considera
l e calcoli, propone l 'aumento del contin

gente secondo i bisogni, e la revisione 
della legge fondamentale della leva. 

Maldini, Farini,' [)' Aste. Bosetti rela-
tore e Ribàtti} (ministro) fanno opposi-
ziouej le, .proposizioni sudeiie sono ri
tirate. 

L'articolo della legge è ammesso. 
Approvansi gli articoli dei progetti 

pel trattato di commercio col Portogallo 

* , ì Ì . 

Si dice che il ministro delle finanze, 
presenterà fra breve alla Camera un 
progetto di legge per aumentare lo sti
pendio agli Imiiieg.tti, m diversa prò-, 
porzione secondo che essi risiedono nei 
maggiori o minori centri di popolazione. 

{Diritto) 

Bortolammeo Moschin, ger. responsab. 
>•' • ' ••••pini m ni S S ì » i»^ * • * —•** n^>—— p .> ì^>^ - , . , ^ i>V ' * - * * ' • • • * » ^ - ^ 

AVVISO 
Un Medico Chirurgo è pronto ad as

sumere interinalmenle la direzione al 
una Condotta; se qualche Comune ne 
abbisognasse si diriga sollecitamente al* 
l'Ufficio.del nostro Giornale. -' 

AVVISO 
T. 

; r 

DISPACCI TEEGtiALFIGl 
(Agenzia Stefani) 

verranno anche a Padova per vede rc i , • . , ,, I4 . , : , . . , , . , per la .convenzione mos a e colla Russia 
monumenti esaminare gl'Istituti de a d u ">y . ' . . . . 
. v ., . . ° pella convenzione colla repubblica ar

cata e Provincia. • • ' *• ir j 

•Sappiamo che alla nostra Prefettura 
sono attesi di momento in. momento. 

i l > . » #* fi • * * - * 

: • • • 

-

« . . . 

. 

© o m e n k a una povera donna .in; 
Chiesa San Daniele perdeva italiane lire 
31 in caria nazionale, risparmio delle 
sue f diche. Chi le avesse trovate fa
rebbe opera veramente meritoria reca
pitandole alla domestica presso il prò' 
fessor Salomoni. 

è Li 

gentina per il reciproco irattamento 
della bandiera secondo la nazione più 
favorita. ' ! 

Su quest! ultimo progetto P i p a r m i 
pregò il governo che procuri d ' impe-
dire le frodi; 'che producono sì gran 
danno agli ^ i g r a a t i , e che vengono 
commesseda certe -compagnie; e che 
si usi un 'miglior, trattamento ai conila? 
zionali, "che recansi negli Stati Uniti, o 
nel Sud d'America. 

,^ 3 « * .«. ,TK, , „ • -. « „ . „ Visconti-Venosta (ministro) dà spiega-
«mm.p5c ic .da l Santo a Ponte^.B^meUo, & n i j ; s S r a ^ ^ e s s e r e /à ^ ^ r . 
Cn avendolo trovalo lo poma nostro lal., , . a t ù n x i one del governo su certi 
ufl.c.0 farà opera buona, e wcevera. uf,a., a u i t > m m m # d e t t e compagnie, e 
mancia. ; , ;, (. *?r y ' 

Velo wmarri to . — Altra povera 
donna • smarrì stamane un Velo nero 

ALGERI, 20. —Colle sentenze nel 
Panare Valestro, 8 furono condannati a 
morte, 23 alla deportazione altri a pene 
minori, e 7 rilasciati. 

BEULINO, 20. - Fu data lettura alla 
Dieta del progetto sul potere disciplinare 
ecclesiristico, e sulla creazione di un tri
bunale pegli affari "ecclesiastici. 

Le gallerie della Camera erano ripiene. 
Undici oratori parlarono in favore del 
progetto, 8 contro. La Dieta : decise di 
rinviare il progetto alla commissione di 
21 menibri/ll'aj" cui nomina fu decisa lo 
scorsa venerdì. La Dieta incominciò quin
di la discussione del progetto sui limiti 
dei diritti e dèlie censire ecclesiastiche. 

. < - , • • - ' • • 

Reichensperger tenne un lungo discor
so : la discussione fu rinviala a domani. 

Notifichiamo con piacere che il nostro 
amico Domenico Sandri di Vicenza, più 
volte premiato, ieri apriva la succursale 
fabbrica Carrozze in contrada S. Borio-
lameo al n. 3313, con tutto l'occorrente 
per qualsiasi lavoro di ruot'abile con 
precisione ed eleganza, cosa che prò* 
priamente .onora la nostra Città. 
3.G7 ALCUNI AMlCf 

I 
i i 

>4 #« ..**-• 'i"i 

|*IUÌ ! _ . , , * f MJ**' '' che adoprerassi perchè affli italiani siano 
Vuvth ^ L'altra notte fardn&m^^ ò noqsibile m£a 

alcun, tubi pe r il gas de lya lore di tm ^ i o r i r ^ u a r a U i n quelle regioni. 
fift enea. .«. . « . **UÌ*Ì M . i * y ^ t M ^ j A Ghinusii i n ^ ^ ; s e d u t a syolge la .i> , • • 

Fava, contessa vedova Lazzari, 1. ! 
Vincenzo Grilli, 1. 

• 
' u * L 

i r 

Antonio conte cav. Emo Capoditista, 2. % ^ » servitore portò viti- mfflgn Wpos ta 
Giordano conte* Emo Capodilista, 2. del suo p idr^he a ! c ^ 
l ?o , r n „ A « . „ A r t « ™ » . _ , ^ „ „ , - „ 1 ' ; • • i t f ^ i ^ f ^ S i V i i . i . a * ' , , ,n* "«ri* n a c a l à V ' . l a n l A " . P l " * ^ ai m 

V * * 

EJra-iata © o r r i d e . 

d^inchiesta sullo stato delle 
. . t t „. -jjnature.del^Poj e suilé'cUlise delle 

circa ( ? [ ) O Ì S ^ r e s e latitante. • Qm^ -m\$k-> ! - . ^ '*&m.¥ì ' 
e 1 té - ' " * iG®*foìS ** ;* „•! 

• 

• e » t 

Francesco come Ferri, 2. 
Emilia Rosanelli Maluta, 1. 

'• Girolamo conte Giustiniani e moglie, 3. 
Giorgio cav. Straulino, 2. 
Priaz consigliere in pensione,.4. 
Arnoldo cav. Montali), i. 
Giuseppe doti. Wollemburgo e con-

•jorte, i . '-•'",• 
Giovanni Grilli fu Giacomo, 6/ 
D. C Pedrocchi, 5. . : 
T e a t r o OArlbaldl. -— La com 

nuovissima di Costetti, passò: ed ecco 
lutto. Nulla di specialmente bello, nulla 
><she potesse destare un senso di apprp-
•azionc franco ed esplicito, nulla d'ai 

Mtronde cliè aprisse l'adito ai fischi. Così 
il «riassumerne V impressione torna dif
fìcile, e lungo troppo sarebbe il seguir 
passò passo il lavoro e distribuire cjuà 
la lode, là il biasimo. A giudicarne in 
.generale alcunché, dal primo atto dire
mo che è esuberante di personaggi e 
di fatti, in modo da stancare e confon
dere. Trista figura ci fa una giovanotta 
la quale, sotto gli occhi di babbo e 
mamma, e col loro assenso, provoca un 
,giovinotto che bazzica in casa a farle 
4ina dichiarazione con .una insistenza af 

STOGCOIJMA; 20. — Apertura del Rei-
chstag. 11 discorso del trono menziona 
per la morte del re Carle. {Esprime il 
A I J • I l 1- A " ' 1 , 

desiderio del re di sviluppare l 'unione 
colla Noryeggia • menziona le amiche-
volr relazioni della Svezia colla Dani-

,- • '.;-t -j . . c i • . : . . , • • • . : : . I • I 

marciji, spera (che.sarà data approvazione 
alla convenzione monetaria Scandinava, 
ed ànnimzjs» )i presentazione di un -pro* 
getto di riorganizzazione ded'esercito e 
della marina. ; , '] 

iq 11 „v. ut 1 • < -n 

.LES.^O. r - Assemblea. John-
stori propone di censurare |il miniitro 
dell' isn^ujjjoji^vpubblica pella.,.circolare 
che modifica il sistema d'insegnamento. 

* 1 

v«jrt«>44* ««lutei «d «nowiRi" W9m 

stltuAte su t a t t i »««.*» na^<Si«lu.éf 
BaedflMLnt« tt* dl«5Kfl«;l«»««« BrXr!TaI<i«itJ6 
AviAlileM «awnry ìli» Hmrwy dì. &*<*&> • 

4) Ogni malattia cede «Ila dolce H©* 
va lon ta Avalilen Da Barry di lìonjtw 
nhereetituiaotì saluta, energia, appetito, 
digestione e sonno. 

(ioariiioe radienimonte dallo oattive di* 
gontioai (dispepsie), ftautrit', gnjjtral̂ lfr»' 
ooitipaxiohi croniche, emorroidi, glandol* 
reutoiiti, diarrea, gonflameato, gira* 
meati di testa, palpitaxìoae, tintinnar dt 
orooohi, aoidità, nausee e vomiti, «lo!Of« 
ardori, granchi e sp&iimi, ogni diiorljHJ 
di «iomaeo. del fegato» n*rvi e bile, In*' 
•oaniev Cosae, asma, bronoh'Ude, tliL 
(cohennzione), malattie cutaneo, ernsiònjy 
melanconie, deperimento, gotta, reuma*, 
t\imji, febbre, catarro, convulsioni, ne-
rralgie, sangue viziato, idropisia, ma»L* 
canta di fraschetta e di energia n^rvo*** 
N. 75,000 cure, comprese quello molti 4! 
medjoi, del daca di Plùskov e delia t\ * 
gnora marchesa di Brèh&n, eco. 
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DwincMttidwwi&ftQ) dichiarando di ( 

l iut» nel S a p p i a l o del i l , t ym fa^ 0CCUp3L2ivaB.ente=epglHngegner1 

? ^ l * - " ^ W f t l f t ' ^0«° cf e* * ? ? * ; « & diS^rD^J»tìK.vv?d.ih?"U indica 
delle 

Gmo "Simon cdnfuta:: 1* accusa, e di-
d a . _ » : * A^frrt*#*-^#iL ALIA * <f Jlfe * r* 4 9 t f t < ^ * • * '. ? " *. 

ipesat t izze,W& p r e m e , r e t t i f i c a ^ ^ : - d a i p r 0 g ^ 8 i W i ^ ^ienza aderisce alla 
In luogo di «alunne «ella scuola» leg- F b 

Ih 
gasi 

( chiara,qj spttQporre, la; circolare al Con
siglio superiore d'istruzione, i 

e ac-
P violato 

giorno 
prendendo atto semplicemente della pro-

Dùpaiiloìip appoggia Johnstor. < 
•dm ì&v.\_yf* ^ e © A i ' r * 
^Jj|a 4f pJ^JUwiwwi Mi * aver • vi-

' • , . ; 

leggasi >Por>olazzi » AntonÌQ^ ^ ^ S ^ M ^ a 

i 

U««le> fTetU U t e t * t } | V i | « 01 jfes^ 

NASCITE. — Màschi n. 0 ferr̂ mjwft n* 2i. 
MoHii. - r FurlanelUv Erhienegilda'Jlf8 

Giovanni, d'anni I e i h W 4, 
Mandelli Antonio fu Carlo^ d'anni 51, 

agente di commercio, coniugi!to. f ' f 

Hanau pal^etlo fu Israèle, t ^ n i 63, 
possidente, celibe. 

Manfrin-Prai Cristina fu Pietro, d'anni' 
72, casalinga, vedova. 

Colpi Giorgio di Uomenico,d* giorni 8. 
Lazzari ni Girolamo fu Matteo, d'anni 

81, barbiere, vedovo. 
GiacqmeUo-Menegliini Regina fu Fran

cesco, d'anni 50, lavandaia, vedeva. 

» • 

T 

'le • ni 

*W '.' 

^jjfm, Tamajo, Nieotera, Paternostro. P. 
Mmolinoy LarusM^petaro, Angeloni e 

Mcc\ fajia^ssollecitazioni -per lavori in 
'^a / i e parti. • «fa a ,.*'*4' «à *«s 

Dd Kt/jccnz* (mjnislro) dà spiegazioni 
e j i resenta un progetto per la costru
zione di fari. 

vl*Siccardi*annunzia una interrogazione 
sulla repentina diminuzione degli sconti 
della Banca Nftzionaie. 

Sella (ministrò) rispopijerà domani. 
: * ' • " * * • .e.^ V»t| , V 

ti Comitato centrale per Isoccorsi ai 
naufraghi ha approvato nella seduta di 
ieri lo Stàtùio 'pei* la costituzione delle 
Società locali di salvataggio. 

(Fanfulla) 

scrutinio suj medesimo ordine del giorno 
ebbesi 349 voti in favore e , 3 . contro. 
„:.'•-. terrai W «i w*.ip^« i> v-1 "•; ' 
Essendo, il numero insufficiente lo scru
tinio fu dichiarato nullói e ripeterassi 
domani; La destra s i j ;.steuut;i. •. 

PARIGI,-aOi — H e l l a Commissione dei 
trenta, Descazes domanda che Thìers non 

. prenda, ^K'UOa parte alle interpellanze. 
.4rat;o sostenne la necessità dell' inter
vento di Thiere in certe interpellanze. 
Nessuna decisione fu presa. 

La Presse pubblica un dispaccio da 
Londra in cui si dice che il principe 
Napoleone e la principessa Clotilde fe
cero stamane colazione coda regina. Fu 
deciso che il principe imperiale non por. 
terà il titolo di Napoleone 4°, ma sol* 
tante queflo di Principe imperiale. 

Cura nf 65,612. 
ìvalgorge (Ardèche) 19 ottobre 1888, 

LiiRavalenta e un rimodio che chiamerà 
quasj divino. Esso ha fatto un bene Im
menso alla nostra buona sorella Giulia,' 
affetta da quattro anni d'una nevralgia 
al osjpd; che la faceva soffrire crudel
mente ^ non le lasciava verun r ipaio. 
Grazie al vostro speoìfloo ella è oggi 
guarita. MONASSIKR, parroco* 

Pitì nutritiva, della carne, e w a f a c e t -
nomixsare 60 • oite il suo presso In a i -
tri rimedi.. In sfattole di lat ta: 1 [4 di 
kil. 2 fr. 60 cent.; Ii2 I tU. 4 fr. 50 oeat 
1 Ititi 8 fr.; «1(2 kil. 17 fr. 50, oanttf, 
o kil . 39 fr.; 12 ki l . 65 fr. » l e e o « t ( 4 « 
R c s v p l e s i t a : seattole da 1{2 kil. fr. 4.B0, 
da 1 kil. fr. .8, Barry Pn Barry e Como. 
2 viaj Oporto, Torino; ed in provinel» 
pre»a;o 1 farmacisti e i droghiorL •HA**-
eomaJadUn^o anche la Si©^©!©»*» fbl 
Cl««e®l«^»« in polvere o in T a v o l a l e 
por 12 tasse 2 fr. 60 cent.; per 24 t«Sfl ' ; 
4 fr. 150 cent.; per 48 tasse 8 franoìd. 

Il pubblico è perfettamente garantì tv 
eontrjo 1 surrogati venifielj 1 ìaDDrleacil 

i dei «inali sono obbligati a dichiarare ;ÌPmy 
doveijsi confondere i lóro prodotti èo* 
la Revaloata Arabie», M a lo-us od 

Rivenditori; PADOVA, Roberti,Zan«H«t 
Pianori e Mauro, Giulio Viviani farro, ai 
dae cervi, Cavassani farm. — Porde* 
aoac, Reviglo, farm, Variuoini — P*f» 
tograar,o A. Ualipieri farmacista — ' He» 
rigo, A. Diego, Ó. Caffagnoli — 8. Vito «I 
Tagliàmento, Pietro Qnartara farmacia** 
— Temesse , Gius. Ohiafii farm. — Tre* 
viso, Zanetti — Udine, A. Fillpussi, Coi»* 
messati — Vanesia, Ponei, Zampifosi t 
Agenzia Costantini, Antonio Anelilo, Bel* 
linato, A. Longega — Verona, Franeose# 
Fasoli, Adriano Friasi, Ceeare Beggia<0 
— Vicenza, Luigi Maiolo, Valeri — VH-
terio-Ceneda, L. Ifarohetti farmacists —• 
Bastane, Luigi Fabrlt di Baidaiaare - Bel* 
Une, E. Fercellini — Feltra, Nicolò Dal* 
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V Armi — Legnago, Valeri 
F. Dalla Chiara farm. Reale 
L. Cottini, L. Dismuti. 

Mantova, 
- Oderse* 

*> 

SPETTACOLI 
Teatro Garibaldi. — La drammatica 

compagnia G. Peracchi rappresenta : 
Il Falconiere, di L. Marenco ; con 

farsa. — Ore 8. • 
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E S T R A T T O DI BANDO 

» Dinanzi 11 r. fcr*b. c iv . o eorr-ez. di-Ente 
a-U'MeazA dei 25 f. l ibraio 1H73 alle ora 
10 ÌJturni. a rich.-eatn del si*,-. Demonico 
S a g g i n a t o fa Antonio di S. Margh:-rit< 
di Miuntaguana rappresentato dal s ' t t o -
8 o n u o , e o n déi&ldiuo e l e t t o Ì D Ksto presso 
il Big. a w . Antonio dottor Vanoennato, 
av i a luogo in confronto ilei nob. Giovanni 
a bandio De Widmann Reizc nioo, V i n 
canto degli immobili in distretti) di E sto 
ne comune oons. di Cinto ai mapp. n u 
meri 446, 447, 503, 513, 1702, 1703, 1704, 
2434, 243* aventi la superficie di per t i 
c a * 43,49 e la rend. cena, di lire 64.41. 

L ' incanto ai farà in un colo lo t to , © 
sarà aperto sul orosso di s t ima dt Hai. 
Uro 875 m. 

Le altro condizioni d«lla vendi ta sono 
contenute nel bando 8 gennaio 1873 do) 
oaoel l iere dui suddetto ti-ib. cha si trova 
publlouto a dei'ositato nei luoghi indicati 
dall 'art . 668 del ood. proo. oiv. 

Delegato MU* graduazione è il s ignor 

?indio* Ant nlo Si lv-stri . 
-76 a w . S. BENVENUTI 

- * K t f t f w M f r t f l * »*f * -V-* * u * » >'« * \ * •*-. *:-•**>» »XAt'A^« •a.Hjt? - -

N, 31 1-77 
AVVISO 

In ordino al deor. della r. corte d'ap
pe l lo di Venezia 4 gennaio oorr. n. 1344; 
si dichiara aperto il concorso per il r i m 
piazzo del po3to di notaio in Padova 
colla inerente cauzione di lire 7800, ri* 
inasto vacante per la morte d.u dote. Gi
rolamo Armellini. 

Oli aspiranti dovranno, nel termine di 
quattro settimane deoorribdi dalla terza 
inserzione del presente m i Giornale Uf
ficiale di Padova, preseataro a questa 
Camera la loro istanza d o t t a m e n t e do
cumentata e corredata dalla tabella s ta
t is t ica confermata a termini della circo
lare appellatoria 4 logl io 1865 n. 12257. 

Dalia r. (samara di diaolplina notarile , 
Padova 10 gennaio 1873. 

k, PRES DENTE 
S C H I N E L L I 

11 Dance lliòrà 
Zamboni 

'- 4 v a t * 

Qual è il migliore dei 
^ ferruginosi? 

La riposta è facile ; in fatti, le pillole 
ed ì confetti sono d'una digestione 
vttffiotte, e spesso passano nello sto
maco e negl1 intestini senza discio-
;.;Iimi; le polveri, le pillole e stroppi 
i bnge, sia di ferro ridotto, sia di 
aitato di ferro o di ioduro di ferro, 
anneriscono i denti aerandone lo 
smalto o provocano di sovente la cos-
libazione. 

Solo il Fosfato di ferro di Leras, 
uon ha alcuno di questi inconvenienti ; 
e^so è hquido simile ad acqna mins-
'•ale, senza gusto né sapore di ferro; 
-i Mescola benissimo col vino e cosi 
fortifica nella loro composizione gli 
•'loménti delle ossa e del sangue. Dalla 
,xU»ùa de* mediti del mondo intero egli 
viene .adottato per la guarigione dei 
*nql)(H stomaco, colori pallidi, impo-
v^ritocntodi sangue ai quali le signore 
" IH fanciulle delicate sono si spesso 
wegetto.' 

o 
o 

© 

!.. " 

MEDICINA DEI FANCIULLI 
1 

DA quindici anni, lo Sciroppo di 
rafano^ iodato di Grimault e O , far
macisti a Parigi, è impiegato sopra 
una scala ogni giorno crescente in 
luogo dell'olio di fegato di merluzzo. 
È so$rktuuo( (come medicamento dei 
fanciulli che offre dei risultati rimar
chevoli; a Parigi solamente è sommi* 
nisirato ogni anno a più di20,000 fan-
nulli!"tanto per ffl ingorghi glandulari 
qnatìto contro il pallore, la molle%%a 
dt'll6*carni% le eruzioni della testa e 
dtl tóso, la mancanza'd'appetito* ecc. 
fesso è.divenuto, per cosi dire/ una 
necessità dom<fetic», e mite le madri 
ur^videntij alla primavera e liétr au-
i u nnono: amministrano ai loro fanciulli 
due o.tre iiaconL Esso previene altresì 
le mttalttav facilita lo sviluppo ed ec
cita l'appetito. 
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Il 1 GCARIGIOIffi 

*mmmm*Df P E T * ° 
Lo Sciroppo d'ipofostito di calce dei 

SS. Grimault e C u , farmacisti a Patini, 
è no^solaménto la preparazione cón^ 
sacrai» t.ppr esperienza a guarire e 
prevenir le malattie di petto, tossii 
TiìffridQTi e catarri* ma ancora quelle 

[ di vfgchia data. Basa* «confrontare 
'{nesip prodotto con altri simili per 
firoferirlo^ed • acco-rdAr l̂i l'importanza 

ram^ricoqosoiutagh da tetto il 
~ ì ^ $$dico. Sotto la sua \nftuenxa, 

lftS?k.i^"*?^v i sudori potturni 

V « 

fra 

S. 

! 
n 

î ALifi T)T PA.00V* 
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SJ'a Tprosìi»fiì bflitncti SAU- HETTO trovasi verni biiò 
EL LliìRETO DB LA GàSSA DE ttlSPAUMlO ,rdil cav. P. FERRARI 

-* f tfi*i ri ** * •>ihtt«««f 7 l 

! ili L a 

"M" wi e maiauii noti ireqnenie e comune ai dm ietti coinè l« Owe«T« 
«nree, tulio appartenonti atta Mesta famiglia; e non vi è toalnttia cui if%h 
«vomì» rimodil come a quuttc. 0#m i» pagina di «ornale di qualsia'*! Prnvir 
uiglo.se, tcde.'OH, f. persino turca, è pièni! *«pp« di '.ali specifici o lutti .̂ con« 

t ^ ' Deulche Klinik di Herlino e Media* ZeMtchrlft di Wurzbwg Ili «rfjroii,; IfiflB 
e 2 /feUrrato 1866, eoe, tee.) 

Presso il chimico «I. G A I J I Ì B S A W I Via Meravigli, Farmtdtta 2o, Milano. 
n°n .Ti * 'n ,*'? t t i i_ 50*\, f r c1w n l«, • comune ai dua tetti come le Oanerree, Blennorrngie, Um» 

' *" " siano proposti tanti t 
ners italiana, franepw. 

«pecftici e unti .M'oonila rusi infallibili V ìw 
nosttfno può presentare tttestaii eoi suggello dolU pratica come p«r quflte Pillole, che ?««nr»«t* 
adulate quasi o«me eaciuaivo rìnodio nelle Clinich« Prussiane, sebbene Ptòvéntare sia italiano, e 
di cui n<r parlarono i giornali qui sopra citati. 

Ed infatti, unendo esse ali» vino specifica Hnchfi una aziotw rivulsivà, cioè, cnmliattendo la 
Gonorreo, agiscono altresì c«»# purgative: ottangono ciò che dagli altri sistemi non si può otte-
nere, se non ricorrendo a purganti drasiiei od a lassativi 

In questo genere di malattie Ir» stadio di incubazione * cm) breve e MMM itiowerraio eh* 
jntltilo è il parlarne, genomlmenU appena si scruta il senso di dolore lungo il eaunK lo stillici. 
di© Gonorroico si presenta p«ir afe», cosicché si può dividine il cor*» della malattia in 3 sttdii. 
cioè: infiammatorio, elio è il piò doloroso, gonorroico, quando Pinfiammaaioro locale A diminuii* 
e la blennorrea aumenta; « decrescente. Avvi però un altro stadio che è quello Cronico, mn ac> 
cade solo quando la malattia, o per Is nessuno cura, o per l'insufficienza dei rimedii, o pei un» 
caos:, inerente all'individuo affetto, invece di decrescere si mantiene senza dolore od ihfiammaaion.1 

A di quella goccia di pus, per etri venne chiamato anche Goccelta militare. Catarro uretrale cro
nico, periodo cronico, Blennorrea. 

Pi, /Jisumassm MMBMBg»M»BBBn»tailaBBBKtaB08»Baai^^ HI UUJUJUUMl 

a 

LA DITTA F . A i r o l d l a i A l b e r t o , d i B E R G A M O 
Mena in vf-ndita Cartoni Originari Giapponesi scelti, verdi annuali dolio mf-
gl ori qaal i tà e i>roYem«nzo. 

Tieno pure Cartoni di prima riproduzione annuale verde sanissimi, e di 
sionro eaito per buone risultanze microsoopiobe. 

81 spediscono o&mp'oni diet.ro invio dell'importo di: 
li. 26 per ogni Cartone originario, 
» 8 » » Cartone riprodotto, 
» 8 > » Cinquanta saoohetti si atema oellul&ro.. 

Dirigersi alla ditta sud letta in Bergamo 2-^0 
Mt^Baaaaaaai«maiK,.lii uwBBaBaBttar̂ , Kr,-WMtMìnBaB»a«sro-ja«ff r g i « ^ U3&tmmm 

gwgrwD *mwxamwMBmVM*KMsr**mì 

« ttì f a c i l e csvStur© l i ttmwocatt v e l e n o s t , I f l»li l irfeiu*t! d i «ine* 
*tl vanendo o b b l i g a t i d i p n b l i U c s a r e « h e raan ni d e v o n o e o n f t o n d e r e 
1 l o r o p r o d o t t i e o l l a RBVAILROTA A M J U U C A D a B a r r y . Net* a e e e t t a r e 
9 « a t o l e u è t a v o l e t t e « e n « a l a n o s t r a O r m a « o p r a 31 s l c l l l o t « B a r r y 
d n B a r r y e C o m p . L o n d o n » 

NON PIÙ' MEDICINE 
TP 

nell'altro senno, cerne dall'istruzione 
, Vi seno poro altri goaeri di malattie che vendono enrnto con riluttati pronti e soddisfacenti 
con queste Pillole e sono: I ristringimeoti uretrali, difiicoHà nell'onnarc senso l'uso delle cande 
lette o minugie, iugorghi emorroidarii della vescica, sì nella donna che nell'uomo, senza dover ri 
correre alle sanguisughe : come pure nella Renella, che dopo l'uso di 5 statele di queste pillole 
va a cessare e scomparii*. 

* * 

U S O Ufi B O S I . -rj Nella Gonorrea acuta ossia recente, prenderne due assieme alla mat
tina e due aite aera, aumentandone duo ai mezio giorno, dope 3 giorni e portandole sino a nov* 
al giorno : sempre naew'ara prima del pasto. 

Molla Gonorrea cronica, nel stringiraotHi uretrali, difficoltà nell'orinàri ingorghi emorroidarii 
della vescia, contro la Leucurrea dolio donno, prenderne due al mattino e due alla sera, e eie 
anche qualche giorno dopo cessati questi mali. * 

La cura delle suaccennato PilloW non esige particolari riguardi nel genere di vha e nel si
stema dietetico, nlfmniori di quelli che vengono reclamati dalla malattia istes*a, cioè: astensione 
da ogni sorta di fatica, privaaioae, di liquori ia genere, ed uso moderato del vico o dei cibi molto 
aroma! issati. 

rcSB» Guardarsi dallo eonthme imitazioni. 
I nostri medici ©e* tra soaloie guariesoae qualsiasi Gonorrea 'acuta, abbisognandone dì pie 

per la cronica. 
Contro vaglia postalo di I * t. 4 © e in francobolli si spediscono franche a domicilio le Pil

lole sntitfonorroiche. — I * ». &9 per la Francia; l i . » . » 0 per l'Inghilterra **. » . 4 S pel 
Belgio; E. 3 , 4 S per gli stati Uniti d'Ammerica. 

A C Q U A S E D A T I V A O. GAL.MGAnn 
Uiasi questo liquido durante lo gonorree, al per bagni locali di 10 minuti due volt» al giorno 

come giji'e per infiammazione del canale, poro due volte al giorno, sempre allungata con doppia 
dosi; d'iniqua fredda « tiepida. ,. f.,-

Per lo donn?;, in injeaìont' teiapre aUnagata cerne aopra, tre volte ti giorno, spingendo eoa 
forza l'nqua onde possa inaHlare le parti più profonde, 

K mirahile la sua aziono nello contusioni od infiammazioni locali estera*, inzuppando dei pan
nolini), e applicandoli per due giorni sulle porti dolenti od infiammate. 

E assuiutemente vietato « di pericolo l'uso «terno di quest'acqua per gargarismo, e molto piò 
nelle mnlattie degli occhi. ; 

L'acqua sedativa vale U n a l i r a e c e n t . IO alla Bottiglia, da allungarsi in un litro d» 
qua, e n<edi»nto un vaglia pestale di li. 1. 8® si spedisce franca di porto in tutta Italia' ' U 

» LyMvvv tsa r l iacraxln iaaet t to , a t t e s t a t a RHe«li«K e riehletste ne avressirae 
•m-ìipare mi volume; citiamo solo alcune che toccano i- casi più importanti, e ponno ossero 
iipr̂ si'"Anche dal profano alla sciensa. . 

— Xefccra del prò feti or A* "WlSfe® éi Suugtn-a 

f t i 

Eli EN, . S W , . .,, 
SEN2A MEDICINE E SENZA SPESE 

attrcftfcteto im deiizfoma fmrèn€* igienici*, Fa 

VALENTA 

y » 

io-

' * ' M 

cun&L)»Bì''%uchc- Uàl profano m i Nitrita, 

I . S t a d i o t m a a m m a t a r l © . 
16 OtìObf iM*8. A"; . :,.,,. ;•-.,.;..•,, „ lW,»:- -, vV- . n -

Ho usato le vostre Pillole aatigosorroieBe nel primo stadio di questa malattia; eoi, afstero», 
cesi detto abortivo, imeodoai reooafleorte vostro acqua sedativa, ed ia tutti i oasi no ebbi un pronto 
e sorprendente risaltato; mono m tuo studiate, ohe era afflato da Gonorrea recente innestata so-
vra una Cronica, e per cui dovetti continuare la cura per Iti giorni più che negli altri cosi,eco. 

A w n f e e * 
I I . S t a d i a — Dopa aver curato con bagni, purgativi e decotti it mio male, mi giunsero 

le vostra Pìllole. " ' . N : - ' : ' . >.•, -,•<<; i--^ 
L'infiammazione era cessato dopo 18 fiorai di continua cura, ma la perdita era copiosissima! • 

ma appena proso 6 delie vostro Pillole nòia S giornata andò diminuendo, cosicché ora che ri 
scrivo è totalmente cessata. Non passo che porgervi i miai più sentiti ringraziamenti e firegarri 
di spedirmene dee doaxùw dà acahlh p«7 Ŝ loo lì qs»eat* Coimaw. .^ 

Dott. P r a n a g a a a Chaanfe.* Modico cmAotta « Aoisono. , 
OHmmt tH Man** 1869 

O a t H s l e t t a « r a a l a a . -^ Sopirà & individui .affetti da Goccia militare, f t li ha tm** 
eolle vostre Pillole, gii altri 12 eoi sistema abituala e colle injesioni di Bismuto; i 12 curati eoi 
vostre sistema sono di già tutti ritornaci ai. loro corpi, eorapletamente guanti; degli altri, % ae£ 

' ' 

.1 L) !Ai ' 
Mtdko éwùionok me OrU**». . 

,ri PregiaUssimo Mfoor IMt . a GaHeoaf '••, ' " ' • ' ' ' ; 

. jVopott, 1* japrO» 48M. ' ^ 
S t v l n f p l m e n t l «tt*eta*àll. — K»Ila mia non tenera età di So anni e soffreato ptt . 

stringimenti per veéelìie atfsaiom ho ricorso ai medici di qnl or son due anni;.foi a Firsnao, » 
Milano da CremmoUafc, Od m «Miaio mi spiasi sino a Parigi, dove consultai Nelates- o Rieoed t 
me ne tornai qual eoa partito, sempre sofferente e cai sudori della morta ogni velia ohe 4oo*vo 
mingere, ed avendo consumato non so quante doszine di minugie o Candelette. Lessi sol J^Ngofe 
di (wsti l'annuncio dello vaotoo MWo e mi portai subite dalla Farmacia L. Seerptli « pronrve 
dormono. Obi — U a votai | taatoeinto yrimp, yantit tormoati, o quanta speso avrei mfà&msb*-
Mentre vi scrìvo minga un poco stentamente ancora ma senza dolori a tutto lo volto else m h» 
vogKa: sono rinato a nuova vita, lniakbile sarà la mia rìeo'noscenzo per voi, e veneade a R» 
poti la càia casa vi é ajMtU ««ae a4 w salvatore. Tutto vostro: i.i: A H d € S « f « i 

Projìatàaaao ù§. IWlaaav ••;!•. •; •• < ' - , T •'» ': r i , ..-,.'••<.!•. 'MmmaÌHbi tó ni 
'• • , , - • . : . , / ' . , , , . : ; : V . . v , D i Ifoomo, 17 flswemlre Uff, 

V i a r i ' B U M M I l i ' ^ - H 

4 ì 

DU BARRY DI LONDRA 
A V V I S O I I W ^ O R T A W T B Da oggi in poi un « a l a m i n a t a di eattnra sarà basitala 

per la RtvnUmi*. Mediante un processo brevettata siamo pervenuti a torrefarà la farina. 
Le scatole di cotesto Rtwtlenta sano munita di istruzioni stampate in rosso, mentre quellacea* 

tenenti la JR evalenta cruda hanno, come è note, istruaioni stampate in nero. 
La terrea zione della Rev*knta ne migliora considerabilmente il sapore, od ha il ftntafjni di 

risparmiare tempo e fatica per cuocerla. 
Guarisco radicalmente le cattive digestioni (dispepsie), gastriti, nevralgie, stliichesxa abituale, 

emorroidi, glandolo, ventosità, palpitazione, diarrea, gonfiezza, capogiro, renaio di orecchi, acidità 
pituita, emicrania, nausee e vomiti dopo pasto ed in tempo di gravidanza, dolori, erodeste 
granchi, spasimi ed infiammazione di stomaco a degli altri visceri; ogni disordine del fegato, 
•servi, membrane mucose e bile, insonnia, tosse, oppressione, asma, catarro, bronchite, tisi (con 
sanzione), pneumonia eruzione, deperimento, diabete, anemia, reumatismo, gatta, febbre, isteria, 
vizio e povertà del sangue, idropisia, sterilità, flusso bianco, i pallidi calori, aancaaaa di nto-
atrni, di freschezza e di energia. Issa è pura il migliore corroborante pei fanciulli deboli e pai1 

la persone d'ogni, età, formando beoni muscoli o sodezza di earni ai più stremati di force. 
£co»e»<**e BO volt* il «no p r o s o m altri rimedi e nwfrtsce meato chi In e*vm, facondo dtmpu 

dofpw economie. 
E»tratto di 95,6®® &w»rimìom% 

Coro n" 78,814 Bra, 23 febbraio 1872 
^ Essendo da due anni che mia madre trovasi ammalata, li signori medici non volevano pia 

visitarla, non sapendo essi più nulla ordinarle. Ni venne la felice idea di sperimentare la non 
Bai abbastanza lodata kevulsnia Arabica, e ne ottenne un felice risultato, mia madre trovandosi 
era qnasi ristabilito. Gieaeiroifee Ciato. 

Cvrm n* 66,184. Pnmetto (cirnond. di Mondavi), 2* ottobre 1880. 
. . . Le posso assicurare che da due anni usando questa meravigliosa Jfeoófimfe, non sente pia 

aleno incomodo della vecchiaia, né il peso dei miei 84 anni. 
Le mie gambe diventarono forti, la mia vista non chiedo più occhiali, il mio stomaco ò robu

sto eemó a SO anni, lo mi sente insomma ringiovanito, predico, confesso, visito ammalati, foedf 
viaggi a piedi anche lunghi, e sentomi chiara la mente e fresca la memoria. 

D. P. Csvas.it, laureato in teologia, arciprete di Pnmetto. 
1 '." Parigi, 17 aprila 4862. 

Signor* — In jegwito a malattia epatica io era caduta in uno stato di deperimento ebo dorava 
da ben sette anni. Mi riusciva impossibile di leggero o scrivere; io soffriva di battiti nervosi per 
tetto il corpo, la digestione era difficilissima, persistenti le insonnie, l'agitazione nervosa insop
portabile, mi faiera errare per ore intere senza veron riposo, era sotto il peso d'una mortale 
tristossev Molti medici mi avevano prescritti inutili rimedi, ornai disperando velli far prova della 
vostra farina di calate, b* tre mesi essa forma il mio abituale nutrimento. Il vero nome di Ue-
vahntm le si conviene, poiché, grazie a Dio, osta mi ha fatto rivivere e riprendere la mia pò-
azione seeiato. < Marchesa Da Batata. 
••Care. V 71,160. Trapani (Sicilia, i 8 aprile 1868. 
i'' Da vent'anni mia moglie è stato assalito da un fertinsùrao attacco nervosa) e bilioso; Va otto 
anni pei da un torte palpilo al cuore e de straordinaria gonfiezza, tanto che non poteva fare un 
passo né salire nn solo gradino; più, era tormentata da diuturna insonnie e da continuato man» 
eaaza ii respiro; l'arte medica non ha mai potato giovare; era facendo noe della vostra Rcvslmte 
4reetfeà'f>u Barry, in setto giorni spari la tua gonfiezza, dorme tutte le notti intiere, te a site 
lunghe passeggiate, e trovasi perfettamente guarito, (AvAiUfe La Baajaaa.) 

h Lo'i ii! W _ , 1 , Pawca Sicilia), Q marze i f7 l . 
/ . P ^ M f t t f l f i V f f l ^ ^ i * ^ a debolezza di venericela 
tale, da farai disperare del riacquisto della aia eaiuto. 

fatte le cure prescrittemi dai medici e da me scrupolosamente osservate non valzer* che a 
vta^wggicnaente guastarmi a ztomace ed avvicinarmi alla tomba. Quando nerullimo esperimenti. 
*eada• adoperate> Marnimi* Arabie* Du Barry e C. di Londra, ricuperai, dopo quaranta gami 
ia perdati, «aiuto, a trovemi ora in i siate floride e sano. Sia lode agli inventori della sublime 
Mevalmte Arabie*, • ringrazio Die d'avermela suggerita. Vincenzo Ma 

P r a n f l i La ceatela di htto del peso di 1(4 di chfl. fr. 1:50; «»S chil. fr. 4:K0} i 
tìl * ***?- f . M fr»i7:W; t.tUL t>. SI; 13 chilegr. fr. «8. 

rea i viaggiatori e persane che non hanno il comodo di cuocerla abbiamo confezionata é 
B I S C O T T I Ha RI2YABL1B1ÌÌT.% 

•etti m$tatmi si setolgene facilmente in becca, si mangiano in ogni tempo sia tal qua», sia 
narappandoli nell'acqua, caffè, the, vino, brodo, ci©e*etotto, «ce. 

fiwtoeeeai là bocca e lo stomaca liberando dalle nausea e vomiti ia tempo di gravi 
ufeggieudo per mare; tolge®» ogni irritazione,febbrieità e cattivo gusto al palato lev 
Mattiao; eppnre dopo l'use di aeetonze eoapremettonii, come agli, eipolle, wc^ • boi 
«Ni iaH ® ^ape l'usa del &&*»eo da fumo, ; • . • 

Agevot6ao il sonno, le teloni digestive « t'appetita; nùtriseeno nel tempo stesso pia ohe lo 
l affisa hmu eangas e sodezza di carne, fortificando Io persone le più indebite. 
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foa te tìpe^iiiiti the <*e«a# riatti MÈI .Vmtom 
aig, D. Malateeu di qui mi disco le scarso aatto'ear;"" 

aaia baavi lo Pillole aniigeiwrvokhe, che Kha dice «b«i h' 

g • rtetle a ne attenni un effetto mirabile, estesi le mie esperienze su le mie clienti, e tutti sa e< ' 

{)•',• '•• imi?. 

i 

I n c l u s e EL. <ft:5& 

1 Vl&m&tvvti* 

<D 

4 
1F 

A 
i ' J • , -

o 
• 01 
a 1 1 " 

K* 

' f lc^ssa^^/gl i ammalali riacquistalo 
n i r t w ^ ' M »ftl«tó; ed U ìmou.) 
urnore^.;t 

• ' * a" # l * 
• i •« >* t r f - 1 

> fai 

1 ; 

fc'ASMA GUARITA! 
I Cigpretti indiani al canapa in-

dranos i\ Qrimault e C u , farmacisti a 
Parigi, sono im medicamento il più 
nuovo «d iì più efficace contro l'asma, 

f * r ' j ^ t ^ - h * % | # ,* y. 

latini laringea, 1 estirmonq della vocp* 
l'oppressione^ la soffoca%ionel Yin-
somnia e la nevralgia faciale. 

Vea-ifta i,^ I ' A I / U V À ÙHMQ li ^Minor 
Lfllfl CornaMo. 2 i l 

MI v-!!r!;n:; U*m 
1» Pappetasa, a digestione eoa buon senno, ferzo dei nervi» dei polmoni, dot si 

Sfa; aHeseaft» guaito, nutritivo tre volto pia «ho la c*rne. , ? 

* ' • • • , ^ . 4 ^ . ^ •',::•.>» '.ih t^ìti&i'\\ l*ag«a (»abria>, W asggio 1W». 

• fi 

\ : \ \ 

nasca. 
* -

* 

(1 

•*?. *.*?*!• *} **$**.* *«»"•»»«* reumatismo da farmi stare in Iettava lodano-itt imen^^ 
che io stesa, eowtatoi, aabe un tol veiatagSHi da questa cow, colluso dell'Acca aoò-rvO, e h . ^ ; - m **Z*b %. ^ ̂ m ^ ^ \ r , m , .,, pasmaa. Basceai, sindaco. 

-

•••'•;'In .attesa. di,un riscontro le uwsea il aio indirizzo e sono sua devotissima serva 
— •''"- J T ' ' •' " ' • ' ' ' , :. G. M B . U XeóotWes «aret 

V 
>>"éjy\ •-Ai ! 

Fft. Sono soHdisfetbsisaa della ava pelvoro di fere di Riso, ec'cetìeato pei bamWnt, ftWéea ' 
doUa Cipria del Commercia, che spaeaa ivafté coaliene 4s4 piombo, cerne mi fa dotto, a «he éov* 
rieseire p e r t u e i o s a ^ r t ^ # , ^ ^ M A M % # | M P « ^ ? [ J aiso^ron^ mono morh)4» 

vla'qielH*, di.'itnigge le ristpole prodotte dalle enne, ed è poi conveniente anche per il prezzo; eo< 
skefcè ewiviene anche per le toelette delle signore; pesche la pela «vento btonoae malliÉaaiaii 
Sa ehe noi .donne Ce ne intondiaae di, questo cose. ! K j. ?f, 

£, . ' ;'v^2S. per coloro ohe non sono deH'arté, hawi unita un* chhra istruatsua e del asogasgineu 
•iU 2 eliche visita medica presso la medesima krmacia non ebe per coirispoadcaza con risposto 

Si vàlidi» alla i^mié ia Reale all'UàiVarfltà, ftnna l a : B e « l -a,«Vittèttl,' Tn* 
tue; t>Md«ft\oh,'!tt magawlao di drogha Planari è Ma^o, a1l'à^teac»r>ajj* Fardi-
aaallé i^hvrti- Vioenaa, farraaila Valeri e Crpvato — Baiano, Fatali a s M d a m r t 
- Mira, R-ib-rtl Ferdinando - Rovigo, Caitagn»,. Mm ,*r -Ut****. T» l«r tw 
Trevi««,''Zaim*ti:a.Jfanlai — Adria, alla farmacia a drogheria di 
fuc.oi — Badia, alla fartaania Qiaaflla T? Jn Eate, Bvangellita m 
alpali fArmaeie del Veneto. ' „ ! _ _ ' 

Padova, Prm. Tip, F. Sacchetta. * 

Cba a* HrW t>dice (Spagna), 3 giugno 1WI. • w , x w vwiCK spagna;, 9 giugno IO»». 
— He ti gran piacere di poter dirvi che mia moglie, che sotferso per lo spazio di 
di dolori acati agli intestini e di insonnie continue, 6 perfettamente guarita colia \o-
ti***** Astmàmns al.Cacsolaaa......,,,^ | h'I . ibil'BVicWria Mowwe."' 

t i t i 

« » • ? 

!»k*n Vieznzi Movane. 
Parigi, 11 aprile* tt& 

Vfi? 

— " t*^ . 

Mia figlia cb« ioffriva ecemivamciate, ntn p«f«t» pitî  rio digerire né dormire,'ed 
fo ^BMta», da dobtfei^ • da hritaiwiio liohroni; Ora esr» sta benissimo fr-xie 

IJ l » 

1 • > 
% « 

,vaBa Jtoao/atiai al Cioscel&He, che le ha rese nna perfetto salute,, buon appetito, buona di 
tranquillità dei nervi, sonno riparatore, sodezza di carui ed un*allegre>ixa di spirito, acuì 
tana» san ero pia avveato. u\ mi mttfc'i iti "-^ ^ ^ J WWW^jB HÌ'w'Me'J, 

sFreaaf l : In P*lwa: scatole di latto uer 42 tare* f 2:K0: crr 2i fr &•'•,<)• i^r 1» 

digesflonc, 
da lungo; 
.nevis. 

v c a a f l : In PiJesrs: scatole di latta per 42 tozze l 2:50: per 24 fr. *:fiO; per i 8 %. 8; 

*l 

• . 
'iti 

• 

,..' J macia dei Due Corvi; Catazznni, farmacista., ., ,.i ( , , , { 
POftBSAOHE, loviglio; furia. Varascini. — POslTOC.Rl'ARO. A. M&Iipieri, aria — ROVIGO.,, 

A. Diego; « . Caffagnali. — S. VITO AL TAGLIAìMEIfTO. Pietro Quartar», farmacista. — TOl-
.;taTE2ZO. Gius. Cbiussi farm. — TREVISO. Zanetti. ^- UD1KE. A. Filipnzzi; Commessati. ' ^ : 

15 u 

VENEZIA. Ponci; Zampironi; Agenzia Cosentini; Antonio Àncillo; Bdlinsio; A Longega. H-
^ VERONA. Franecsco;Paioli; Adriano Frinzi; Cesi écggiWto. - - VICENZA.'Luigi — gialo; Vaicii. 

VITTORIO'CENEDA. L. Marchetti, farm. it~t. BASSANO,- Luigi Fabris'di -Baldassare. — FEL-
TRB. Nicolo Dall'Rrmi. — LÈGNAGO. Valeri. — MANTOVA. F. Dalla Chiara farai Beale. 
ODERZO. L. Cinotti j L. Disumiti. 
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